
IL SISTEMA PREM IN CANTIERE
Tecnologia del cemento armato



CONCEPT

ÅForte industrializzazione di un 

telaio strutturale in c.a. di cui si 

valorizzano i vantaggi in termini 

di monoliticità, resistenza al 

fuoco e durabilità. 

ÅAnticipazione off site della 

massima parte della produzione 

con una migliore omogeneità ed 

affidabilità del risultato. 

ÅTempi e complessità del cantiere 

fortemente ridotti.

COMPONENTI PRINCIPALI

ÅTravi PREM. di categoria 

strutturale calcestruzzo armato,    

con fondello prefabbricato 

(PREM  SD b2)

ÅPilastri Prefabbricati a Nodo 

Umido Strutturale (PANUS br)

ÅSolai Alveolari (LAS alve)

VANTAGGI

ÅMinime attrezzature e ridotto 

personale in cantiere 

ÅMassima rapidità e sicurezza  in 

cantiere

ÅMonoliticità con nodi in 

calcestruzzo armato nativi

ÅREI nativa

ÅMassima durabilità con minima 

manutenzione

ÅDeformazioni ridotte

ÅGerarchia delle resistenze  

facilitata

ÅPerfetta integrabilità con altri 

sistemi costruttivi 



MANCA 

FOTO 

CESTELLI 

CON DIMA E 

TIRAFONDI 

La grande platea di fondazione ingloba i tirafondi, per il montaggio degli elementi verticali, posizionati con lôausilio di 

opportune dime. Dadi e rondelle sono protette dal getto con manicotti di plastica.  



Le dime risulteranno complanari allôestradosso del getto a meno delle tolleranze dichiarate. 

Lôinserimento in fondazione dei tirafondi attraverso il posizionamento planialtimetrico delle dime è una fase 

molto delicata da cui dipende la riuscita di tutte le fasi successive del montaggio dei prefabbricati. 



Altra situazione particolare di inghisaggio alla base dei setti prefabbricati.

Attrezzatura mista (tirafondi più armatubo) per lôinghisaggio di un pilastro-setto prima 

di essere inglobata nellôarmatura di fondazione.



Pilastri PANUS br

Segue il posizionamento ed il fissaggio dei pilastri sui tirafondi e lôinghisaggio,

con malta antiritiro, attraverso le guaine fuoriuscenti da una faccia laterale. Le scarpe dei pilastri, 

marcate CE, garantiscono un veloce posizionamento ed una efficace continuità strutturale.



Pilastri PANUS br

Movimentazione e verticalizzazione dei pilastri per mezzo di autogru.



Pilastri PANUS br

Gli elementi verticali delle scarpe dopo il serraggio dei bulloni, vengono inghisati con malta espansiva,

attraverso le guaine fuoriuscenti da una faccia laterale, pronti per la posa in autoportanza di travi, solai e scale. 



Primo concio tripiano di pilastri pronti per la posa degli impalcati.



Il nodo umido comporta il passaggio integrale della gabbia del pilastro, attraverso 

il nodo, appositamente arretrata dal bordo per permettere la posa delle travi. 



Posa in sicurezza delle travi PREM e dei solai alveolari

con squadra composta dal gruista e due operatori. 







Sagomatura testata solaio alveolare in corrispondenza del pilastro; 

nodo Trave PREM b2 su Pilastro PANUS br



Dopo la posa dei monconi, a cavallo dei nodi, il getto di completamento

garantisce il perfetto monolitismo strutturale di tutto lôorganismo.




